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TERREMOTO E MAREMOTO: UN’IMMENSA TRAGEDIA! 
PIETA’ SU TUTTI E SU TUTTOPIETA’ SU TUTTI E SU TUTTO !!   

E’ difficile trovare parole adatte per lasciare anche qui, su FAMIGLIA PARROCCHIALE una memoria di quello è 
successo nel Sud Est Asiatico, il giorno dopo il Santo Natale: India, Sri Lanka, Thailandia, Malaysia, Maldive, fino 

poi ad alcune coste africane, Somalia, Kenya e Tanzania!….. 
Tutti abbiamo visto e vediamo alla televisione, immagini 
desolanti e tragiche e sconvolgenti …..La “grande onda” ha 
preso vittime dove ha voluto, senza guardare all’età e alla 
nazione; gente locale e stranieri. Ha scelto e portato via con sé 
molti bambini, perché leggeri e facili da prendere, vecchi, 
giovani inservienti degli hotel di lusso, pescatori già al lavoro 
sul mare. 
E anche  ricchi turisti arrivati da lontane città dell’Occidente, 
abbagliati dal sole, dal paesaggio e dalle avventure dell’Asia. 
L’onda ha preso chi ha trovato: tutti afferrati insieme, poveri 
(tanti!) e ricchi; pescatori, operatori turistici e bambini, tutti  
portati via dalla terribile onda o sepolti nel fango o sotto le 
macerie causate dal terremoto: tutti assieme in un istante si 
sono ritrovati là dove ancora non conosciamo……Si parla di 
oltre centoventimila morti, una strage mai vista!…..Una 
immensa babele in un istante chiamata oltre questa vita!!!!  
Speriamo che la Misericordia di Dio , nell’abbracciarli, sia stata 
più veloce di quell’onda, e molto più grande della morte! 
GRANDE A N G O S C I AA N G O S C I A  anche per molti italiani, circa 
700, dei quali non sappiamo più niente!!!!!…….I 14 Morti 
di cui siamo certi, quasi sicuramente non saranno i 
soli!…..Speriamo che nei giorni, tanti “dispersi” possano 
dare notizie di se stessi o possano essere rintracciati!…. 

GARA DI  SOLIDARIETA’GARA DI  SOLIDARIETA’:Si è sviluppata in tutto il mondo una grande gara di solidarietà per soccorrere tante popolazioni 
sventurate: le iniziative le conosciamo tutti e probabilmente molti di noi hanno già  pensato e fatto qualcosa in questo senso.  

 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2004 
BATTES IMI :BATTES IMI :  Benini Bianca – Macchioni Gianluca – Lisi Giovanni – Ciampini Gianna – Guarguaglini Alice – Martelli 
Lorenzo – Martinelli Lorenzo – Battaglini Valentina – Bilei Duccio – Urso Olivia – Capocecera Alice – Marconi Eva – 
Montomoli Gioele – Di Franco Simone. (Tot. 14 – Nel 2003 erano stati 8) 

 

Questo babbo che esce dall’acqua tenendo tra le 
braccia il figlioletto morto, è diventato il 

“simbolo” della terribile tragedia  

 

LA CHIESA ITALIANA ha stabilito che nei giorni del 1° dell’anno e nel giorno seguente che è domenica, in 
tutte le chiesa si raccolgano offerte  da mandare alla CARITAS ITALIANA: già in collaborazione con la Caritas 
Internazionale e con le Caritas dei delle nazioni colpite dallo spaventoso disastro, sta già operando nell’ ”oceano del 
bisogno”. In Indonesia l’intervento è reso più difficile dalla guerriglia e dai delicati rapporti con l’Islam. 
Il Papa stesso, che ha già contribuito personalmente con una cospicua somma, ha invitato tutti a contribuire 
generosamente  facendo più volte un pressante appello per una “grande opera di solidarietà” verso le popolazioni 
dell’Asia. “In questo frangente  ha detto il Papa, la comunità internazionale e molte organizzazioni umanitarie si 
sono rapidamente mobilitate per i soccorsi e così stanno facendo anche numerose organizzazione caritative della 
Chiesa”, Nel clima natalizio di questi giorni  invito tutti …a contribuire generosamente a questa grande opera di 
solidarietà vero popolazioni  già così duramente provate ed esposte ora al rischio di epidemie”. 

La CEI (Conferenza Episcopale Italiana) ha stanziato la somma di tre milioni di euro per i primi soccorsi, dai fondi 
provenienti dell’otto per mille. 

IN CHIESA, IN QUESTI DUE GIORNI DIAMO LA NOSTRA OFFERTA 
DA MANDARE ALLA CARITAS 

N 1833 



LA PR IMA EUCARIST IA  o  PR IMA COMUNIONE:LA PR IMA EUCARIST IA  o  PR IMA COMUNIONE:Vignali Chiara – Leoni Simone – Batistoni Dorotea – 
Bilei Mattia – Barbieri Pietro – Sozzi Serena. 
CRES IMACRES IMA  Ivan Soldani – Alessio Calzolari – Filippo Trasciatti – Martina Sebastiani – Sara Monnecchi- Annalisa 
Battaglia – Luigi Ciampini –Federico Periccioli – Giulia Michela Cassani – Irene Innocenti – Eleonora Perego – 
Tommaso Gentili – Giuseppe Uccheddu – Marco Piangatello – Filippo Paradisi 
MATIMONI :MATIMONI :Nessun Matrimonio è stato celebrato in Parrocchia. E’ un fatto grave e preoccupante che mai era 
accaduto prima d’ora. L’unico Matrimonio che ci riguarda è stato quello celebrato in Sardegna, ad Alghero, tra Paolo 
Bellini e Sandra Setzu il 5 Settembre 2004: una nuova famiglia che, meno male, vive tra noi. 
DEFUNTI :  DEFUNTI :  Rossi Luigi 81 - Bianchi Onelia Ved. Morelli 100– Barca Francesco 74 - Poli Paolina  Ved. Santi 100-  
- Stella Eliana Ved. Cigni 77 – Cianchi Silvia Ved. Sabatelli  79 - Costagli Fellina Ved. Grassini 85– Galgani Nelì  
Ved. Brizzi  88–.Francini Creonte Gino 97– Sapora Giustino 83 - Cantini Giuseppe 94 -Tagliabracci Libertà Ved. 
Desi 92 – Casanovi Giorgio  82– Molisse Atonia Ved. Monda 80 –Frasconi Emio 84 –– Testi Paolina Ved Brogi 92 – 
Cirilli Oretta Ved. Vascelli 81 – ----  - Senesi Fosco 80 - Conti Ugo 84 - Sbaragli  Lina Ved. Nardi 82 - Carli Gina 
Ved. Giuntini  77 - Confortini Renato 79 - Masselli Mario 61 ---- Giuntini Ilia  Ved. Bellini 84 -  (Tot. 24) I penultimi  
6 hanno ricevuto “funerale non religioso”; l’ultima era Testimone di Geova)  - Nell’anno 2003 furono 20. 

v L’eterno riposo dona loro, Signore, e splenda ad essi la luce perpetua: riposino in pace. Amen 

BUON ANNO 2005!  (don Secondo con affetto!)) 
OGGI 1° GENNAIO è una delle “Feste di precetto” nella quale i cristiani 
hanno l’obbligo di partecipare alla Santa Messa:  
è la solennità di MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO  
ed è la GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
MARIA SS. MA MADRE DI DIO E MADRE NOSTRA: è il titolo più antico e prezioso 

dato alla Madonna  
Il primo giorno dell’anno! Un giorno come gli altri, pensano  alcuni!. 
Ebbene, no! Per noi cristiani, questo giorno ha valore di simbolo. 
Non è senza ragione che la chiesa ce lo fa celebrare sotto lo 
sguardo della vergine Maria, madre di Dio e madre nostra. Per cui la 
festa di Maria Madre di Dio, mentre ci ricorda le altezze di gloria a 
cui la creatura umana è stata chiamata, ci esorta anche a sentirci 
così teneramente figli di lei. 
Facciamoci gli auguri per il nuovo anno alla luce della fede. Buon 
anno! Che cosa significa? Il cristiano conosce il valore del tempo: 
un valore di eternità. Non ci è forse dato per prepararla e per 
prepararci? Per l'uomo il tempo è stato contrassegnato da un 
evento straordinario: la venuta di Cristo. Solo in questa 
prospettiva dovrebbero essere guardati tutte le azioni della nostra 
vita. " Che cosa serve a me questo per l'eternità? 
- Gli auguri non siano solo parole, ma azioni. Devono essere 
prima di tutto preghiera, per ricorrere alla benevolenza di Dio, dal 

quale viene ogni dono perfetto. Certo la preghiera non ci dispensa dall'impegno personale: dobbiamo 
adoperarci perché si stabilisca il regno di giustizia e di amore instaurato da Cristo. La vergine Maria ci 
serva da modello: umile serva del Signore, è stata sempre pronta a tutto per collaborare al piano di Dio. 
Quale disponibilità, quale fede, quale fiducia!  
Durante tutto quest'anno sapremo essere abbastanza diligenti? Sapremo consacrarci all'amore che Dio ci 
ha rivelato? Solo a questa condizione l'anno che incomincia potrà essere chiamato "buono 

GIORNATA DELLA LA PACE - “Non lasciarti vincere dal male, 
ma vinci il male con il bene”: è una frase di San Paolo il “tema” o “parola d’ordine” scelto dal 
Papa- Diciamo "auguri", ma ci trema la voce. Stringiamo la mano, ma il braccio è malfermo. E' che siamo 
sopraffatti  DALLO SPAVENTO PER TANTE TRAGEDIE, appesantiti dalla violenza e dall'odio presenti nel 
mondo. Nonostante tutto, però, di fronte ad un anno che nasce a noi credenti è severamente proibito essere pessimisti.  

E' un atteggiamento che non possiamo assolutamente assumere, perché se c'è qualcosa che il domani contiene, 
questo ha un nome: la speranza di oggi. Non lasciamoci, perciò, sopraffare dalla ineluttabilità del male. Poniamo 
gesti significativi di riconciliazione. Proclamiamo sempre più con le opere e sempre meno con le chiacchiere che 
Gesù Cristo è vivo e cammina con noi. Nostra speranza è, oggi, la pace.  

L'augurio di riconciliazione e di solidarietà scavalca la sfera dei rapporti strettamente personali e raggiunge gli 
estremi confini della terra. E' molto significativo che l'anno nuovo cominci proprio con questo impegno, sottolineato 
da un particolare tema di riflessione proposto dal Papa. 

Per noi credenti la giornata della pace non può essere solo un rito da celebrare. Se non ci scomoda. se non ci fa 
stare sulle spine, se non ci sollecita a scelte che contano, sarà solo l'occasione  ripetere una parola bella  e poco più!. 

 


